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Ammissione ai concorsi delle ferrovie dello Stato del personale esonerato 
dalle Ferrovie secondarie gestite in regime di concessione

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In deroga alla legge 26 marzo 1958, n. 425. 
riguardante lo stato giuridico del personale 
delle ferrovie dello Stato, il personale delle 
ferrovie in concessione che, a seguito della 
trasform azione del servizio ferroviario, non 
può essere esonerato per limiti di età o col­
locato in quiescenza anticipata secondo il di­
sposto delle norme in vigore che regolano la 
categoria, purché abbia almeno due anni 
di servizio effettivo, è ammesso ai concorsi 
indetti dall'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, senza limitazioni di età.
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Art. 2.

Gli agenti di cui al precedente articolo 1 
possono partecipare anche ai concorsi per 
posti in prova nei ruoli del personale della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
già pubblicati, purché, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, non siano 
iniziate le procedure di esame.

Le domande di ammissione ai concorsi 
devono essere presentate non oltre 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 3.

Gli agenti provenienti dalle società con­
cessionarie sono iscritti, alla data d’inqua­
dramento nei ruoli del personale dell’Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato, al 
Fondo pensioni per il personale delle ferro­
vie dello Stato di cui al regio decreto 22 apri­
le 1909, n. 229 e succesive modificazioni.

Il servizio prestato anteriorm ente a tale 
data presso le società concessionarie con 
l’iscrizione al Fondo speciale di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di tra­
sporto, gestito dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, è cumulabile a quello 
prestato presso l’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato ai fini della cessazione 
dal servizio, sia di ufficio, sia a domanda, 
ai sensi dello stato giuridico del personale 
delle ferrovie dello Stato di cui alla legge 
26 marzo 1958, n. 425, e successive modifi­
cazioni, nonché ai fini del trattam ento  di 
pensione ai sensi del predetto regio decreto.

Il Fondo speciale di previdenza per gli ad­
detti ai pubblici servizi di trasporto trasfe­
risce al Fondo pensioni per il personale delle 
ferrovie dello Stato la relativa riserva m ate­
matica corrispondente ai versamenti effet­
tuati per ciascun dipendente.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale.


